
NOTA MIUR 10.10.2017, PROT. N. 1865 LEGISLAZIONE E DOTTRINA      

Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di 

istruzione.  

Il quadro normativo  

Come è noto, il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, ha apportato modifiche alle modalità di 
valutazione degli apprendimenti per le alunne e gli alunni di scuola primaria e secondaria di primo 
grado, di svolgimento dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione e di rilascio della 
certificazione delle competenze, modifiche che hanno effetto già a partire dall'anno scolastico 
2017/18. Con il decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 741, in corso di registrazione, sono stati 
disciplinati in modo organico l'esame di Stato del primo ciclo e le operazioni ad esso connesse. In 
questo anno scolastico anche le prove Invalsi presentano novità rilevanti, come ad esempio 
l'introduzione delle prove standardizzate in inglese che, per la terza classe di scuola secondaria di 
primo grado, prevedono la somministrazione al computer (computer based testing).  

L'esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione  

Il decreto legislativo n. 62/2017 ha introdotto modifiche allo svolgimento dell'esame di Stato 
conclusivo del primo ciclo di istruzione, di seguito riportate.  

1. Sedi d'esame e commissioni  

Sono sedi di esame di Stato tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie che organizzano corsi 
di scuola secondaria di primo grado.  

Presso ogni istituzione scolastica viene costituita una commissione d'esame, composta da tutti i 

docenti assegnati alle terze classi, che si articola in tante sottocommissioni quante sono le classi 

terze. Si precisa che fanno parte della commissione d'esame tutti i docenti delle classi terze cui è 

affidato l'insegnamento delle discipline indicate nel DPR n. 89/2009, art. 5 (commi 5 e 8), compresi 

eventuali docenti di sostegno e di strumento musicale, mentre non ne fanno parte i docenti che 

svolgono attività nell'ambito del potenziamento e dell'arricchimento dell'offerta formativa.  

Le sottocommissioni sono composte dai docenti dei singoli consigli di classe.  

I lavori della commissione e delle sottocommissioni si svolgono sempre alla presenza di tutti i loro 
componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della 
commissione tra gli altri docenti in servizio presso l'istituzione scolastica.  

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 e l'articolo 6 del decreto ministeriale n. 741/2017 
ridefiniscono e riducono nel numero le prove scritte dell'esame di Stato conclusivo del primo ciclo.  

Le prove scritte relative all'esame di Stato, predisposte dalla commissione, sono pertanto tre:  

1) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento;  

2) prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche;  

3) prova scritta articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.  

Per ciascuna delle prove scritte il decreto ministeriale n. 741/2017 individua le finalità e propone diverse tipologie; la commissione sceglie le tipologie in 

base alle quali definire le tracce, in coerenza con le Indicazioni nazionali per il curricolo.  



Per la prova di italiano, intesa ad accertare la padronanza della lingua, la capacità di espressione 
personale e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni, si 
propone alle commissioni di predisporre almeno tre teme di tracce (1), con riferimento alle seguenti 
tipologie:  

1. Testo narrativo o descrittivo  

2. Testo argomentativo  

3. Comprensione e sintesi di un testo  

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie 
proposte, che possono anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro all'interno della 
stessa traccia.  

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la tema di 
tracce che sarà proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre 
tracce sorteggiate.  

 

Per la prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, intesa ad accertare 
la "capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni", tenendo a riferimento le aree previste 
dalle Indicazioni nazionali (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni), le 
commissioni predispongono almeno tre tracce (1), riferite ad entrambe le seguenti 
tipologie:  

1. Problemi articolati su una o più richieste 

2. Quesiti a risposta aperta  

Nel caso in cui vengano proposti più problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere 
dipendenti l'una dall'altra, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova 
stessa. 

Nella predisposizione delle tracce, la commissione può fare riferimento anche ai metodi di analisi, 
organizzazione e rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia 
stato oggetto di specifiche attività durante il percorso scolastico.  

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che 
sarà proposta ai candidati. 

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, che si articola in due sezioni distinte ed è 
intesa ad accertare le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili al Livello A2 
per l'inglese e al Livello A1 per la seconda lingua comunitaria, come previsto dalle Indicazioni 
nazionali, le commissioni predispongono almeno tre tracce (1), costruite sulla base dei due livelli di 
riferimento (A2 per inglese e A1 per la seconda lingua), scegliendo tra le seguenti tipologie, che 
possono essere anche tra loro combinate all'interno della stessa traccia:  

1. Questionario di comprensione di un testo  

2. Completamento, riscrittura o trasformazione di un testo  



3. Elaborazione di un dialogo  

4. Lettera o email personale  

5. Sintesi di un testo.  

Nel giorno calendarizzato per l'effettuazione della prova, la commissione sorteggia la traccia che 
sarà proposta ai candidati riferita sia all'inglese che alla seconda lingua studiata.  

Si ricorda che per le alunne e gli alunni che utilizzano le due ore settimanali di insegnamento della 
seconda lingua comunitaria per il potenziamento della lingua inglese o per potenziare 
l'insegnamento dell'italiano (solo per gli alunni con cittadinanza non italiana), la prova scritta fa 
riferimento ad una sola lingua straniera.  

Attraverso il colloquio, la commissione valuta il livello di acquisizione delle conoscenze, abilità e 
competenze descritte nel profilo finale dello studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il 
curricolo.  

 

Il colloquio è condotto collegialmente da parte della sottocommissione e si sviluppa in modo da 
porre attenzione soprattutto alle capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero 
critico e riflessivo, di collegamento organico tra le varie discipline di studio.  

Come previsto dal decreto legislativo n. 62/2017, il colloquio tiene conto anche dei livelli di 
padronanza delle competenze connesse alle attività svolte nell'ambito di Cittadinanza e 
Costituzione.  

Nulla è innovato per le alunne e gli alunni iscritti a percorsi ad indirizzo musicale, per i quali è 
previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento.  

5. Valutazione delle prove d'esame e determinazione del voto finale  

L'articolo 8 del decreto legislativo n. 62/2017 modifica sostanzialmente le modalità di definizione del 
voto finale dell'esame di Stato.  

La valutazione delle prove scritte e del colloquio viene effettuata sulla base di criteri comuni adottati 

dalla commissione, attribuendo un voto in decimi a ciascuna prova, senza frazioni decimali.  

Alla prova scritta di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue 
studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.  

Il voto finale viene determinato dalla media del voto di ammissione con la media dei voti attribuiti alle 
prove scritte e al colloquio.  

La sottocommissione, quindi, determina in prima istanza la media dei voti delle prove scritte e del 
colloquio, esprimendo un unico voto, eventualmente anche con frazione decimale, senza alcun 
arrotondamento. 

La media di tale voto con il voto di ammissione determina il voto finale che, se espresso con 
frazione decimale pari o superiore a 0.5, viene arrotondato all'unità superiore.  

 

Su proposta della sottocommissione, la commissione delibera il voto finale per ciascun alunno.  



Supera l'esame l'alunno che consegue un voto finale non inferiore a 6/10.  

La commissione può, su proposta della sottocommissione, con deliberazione assunta all'unanimità, 
attribuire la lode agli alunni che hanno conseguito un voto di 10/10, tenendo a riferimento sia gli esiti 
delle prove d'esame sia il percorso scolastico triennale.  

 


